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DiSPACCl DELLA NOTTE 
fÀf/^'n«?'a Stefani) 

BÒNNA» A2. -- Una lettera pastorale 
dei Vescovo ai vecchi cattolici di Ilein* 
'̂ tevìs, elìce che le funzioni del Vescovo 
esigono pure d'insegnare l' obbedienza 
airauipriià temporale come un dovere 
di religione e eli'coscienza. . -

LONDRA, \% — Hassl da Kìo Janeiro 
23SCOI so: Avendo il vescovo di Pernam-
ibuco ncusiito d'obbedire og:i ordini del 
governo, il Presidente della provincia 
ordinò che pi oeedasi contro il vescovo, 
e dichiarò che prenderà misure..ener 
globe per ottenere Pobbedienz» dei ve-

iBC0\Ì. 
Lo convenzioni consolari col Porto

gallo, colla Spagna, collMtalia e colla 
Svizzera con tin ite rari no fino al 20 f^b; 

ibroio 1874. 
I ribelli d(i Paraguay attaccarono la 

Capilale^ma furono respiiiti. Gabelle, Ilo, 
ttìd altri capi abb.indoaarono il paese. 

biliià di succt SS'» af/roataro le forze dei 
' ^ • • • i ' 

Cari isti e vincere. 
Qu sto non sarebbe ancor lutto, giac

ché rimane ancora !a dilTiĉ -lià della ri-
, . . . . . . . . . L 

costruzione politica, ma sarebbe tutti via 
un gran passo. 
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E LI :SPÀfiM 
Se i telegrammi da Madrid corrispon-

.dono al vero, il governo spagnuolo sa-. 
.rèbbe in parte riuscito a ridestare il 
-sentimento della disciplina nelV esercito ^ 
lil quale comincjò a riportare dei yarì-^ 
ttaggi non indiffdrenti contro le città ri-
belUite, e co.ntro le forze degl' insorti, 
jLà sottomissione di Valenza può influire 
iixioltissìmo sulr osilo dell' insurrezione, 
fé jptìr poco che il .governo del signor 
iSalraeron riaii. quili il suo prestigio sarà 
fuoilmente vinta e domala. 

.Ciò che rende più diffìcile il lavoro 
riparatore del nuovo Presidente del Con
siglio, è la pertinace o^iposizione della 
minoranssa delle Cortes, la quale preten
de M ogni.costo che. si accordi l'amni
stia .«LÌ de put;ui che. sì unirono agl'in
sorti., .e parteciparono lalia loda contro 

le-truppe de! governo^ Questo non pnò abblsogur), pns-o-o con grande proba-
lasciarsi imporre un atto, che dij-ende 
dalla sua sola autori-à, e a (iivgro di 
chi ièreo nientemeno che di averne vo 
luto scalcare le basi fondamentali e di
struggerla, mentr'era rivestito del maii-
dtito rappresentativo. Togliere ìn q M'SIO 
caso ni governo la spontaneità dell' ini* 
zi;itiva è come costringerlo a confessare 
la propria impotenza. 

I radicali di Spagna differiscono in ciò 
da quelli di altri paesi : gli Spagnuoli la 
voglbno, gli altri enfaiicanieiitiì ritìutano 
iî aijî pî sua non riconoscendo all'ordine 

'4?ostiiuiio la facoltà di perdonnre. Tutti 
però lavorano per l'impunità futura, e 
otter.u'o lo scopo dei;ifiono i governi che 
si sor 0 lasciati intimorire. Troppo tardi 
questi lamentano di non aver resisiito a 
tempo. 

Un dispaccio annunzia che il qqman-
dante della freû ata prussiana P'ederico 
Carlo rimi.'-e alla custodia delle navi 
brittaniche i legni spagnuoii catturati 
agi'insortì. La fletta spagnuida da gran 
tempo ayt'a perduto r antico suo lijslro: 
queste ultime vicende finiscotiq, di farle 
perdere il poco che ancora le ('estava. 

I Carlistl dopo gli ultimi successi, si 
sonoimprovvisamente arrestati: ciò prò 
va che non hanno nella penisola quel 
sèguito c.he i proclami, dei loro capi an
davano vantando, Se in mezzo a, tanta 
anarchia di partiti, alia dissoluzione del
l'esercito, al vuoto delle casse, agli ec
cessi, alle stragi ópii}'inlransigen i, con 
tanta sete di pace nelle, classi oneste 
della Spagna, Don Carlos non è fìnura 

I "*" 

riuscito a firsl strada, e a mettere la 
mano su Madrid, e assai dìdìcile che vi 
riesca in avvenire, por ppco ancoraché 
il signor Salmeron ripristini, colla fer
mezza del suo carattere quel principio 
di ai^lorità nel ^'overno, che fìaora gli 
è mancato. Se Plnsurrtzione sairà presto 
vinta, come tutto lascia presagire, le 
truppe governative, col morale di mt."Uo 
rialzcit'i, e provveduto di quanto loro 
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V, 
— Mi amerai sempre così? 
E gli occhi di colei che aveva pvp-

nunziaio queste parole, si fissavano con 
tanta passione nel volto dì Gualtiero^ 
.che i! giov.ane innamprato abbandonaici-
dosi airesiasi^di un amore-così puro, 
così santo, compirendeva che ormai gli 
sarebbe stato, iinpossibile, vìvere lontano 
da quella fanciulla che egli pure ado
rava. ^''•'•.••.: - '• •' ' "•' ' 
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Alba coBiinuava a guarcjarlo mesta
mente j . , -

. r • • I 

. Il naarchese dì Apdiuras, aVQYa.gQUato 
il mantello sul suo cavallo e moatravasi 
nel suo splendido uniforme bianco rica-
/nato d'oro e di porpora. 

La felicità dell'anima improntava U 
suo YoUo di una belle '̂̂ a affascinante e 

• - ^ " " . — . 
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Alba non sazìavasi dal contemplarlo. 
Erano due errori che disdegopsi di quan
to poteva accadere loro d'intorno, si con
fondevano in uria aspirazione jn un de-. 
siderio in un bacio 1 

Tutto era silenzio i Appena le foglie 
stormivano sotto la carezza di un. alito 
di vento e la luna splendeva sui dite 
giovani innamorati con quel raggio me;, 
desimo che inargergentava la pianura 
dì Latino quando — nella finzione mi
tologica — U bella Diana abbandonossi 
all'amplesso del suo Endimionel 

Ed era in questa solitudine che il 
marchese di Anduras aveva trovalo l'u-

I 

,nìcò fiore della sua vita! Qui amava, 
" 1 ' • ' 

qui erano raccolte tutte le sue speranze 
di felicità. 

Come prorompeva àrdente dal suo 
cuore e dalle sue labbra, la parola Vainof 

Con quanto eniusiasmo e quante volte 
l'aveva ifipeiuia dall'istante che trovasi 
vicino alia giovinetta 1 

: I 

Eppure il colonnello dei dragoni bian
chi aveva attratto'tanti sguardi amorosi} 
avpva visto imj^allidire le guancie di 
tante vergim I e il suo cuore era rima
sto indifferente perchè Gualtiero amava 
e non avrebbe nemmeno potuto conse
guire Pidea dell'oblio. 

Homfiy^i'i ngoslo. 
Y) Per dir le cose come stanno, il mi 

nisìcro attuale sorto dalle circojìtanze 
stranissime che tutti conoscìcino, fu ac
colto nbbàsLanza con diffidenza. All' in
fuori del Finali e del Salni Bon, erano 
tulli uoriiini già conosciuti come mini 
ótri e che volere o non vMei'e, fosso 
merita'to 0 non meritato, avevavano un 
fui te partito a~!aro avverso. Questo par
tito avvet\-io esiste tuttavia. Ima, a sua 
stessa coì̂ feà-ìcine non ha tfov.̂ to an
cora da esercita re il dente dell' accusa 
e se ne sta in un attitudine di pura e 
semplice aspettativa. 

Si può dire anzi, senza (.imore di ve
nir tacciati di adulatóri, che quel poco 
che finora hu potuto operare il gabi
netto, ionia a sua onore. L'on, Mm 
ghetti ha trovuto 11 modo ^d'ispirare 
una s: ria fiduci.>; molti crìticaHo la sua 
lettera accu.5iiiìdola di non spiegar nulla; 
ma costoro che appartengono alla scuola 
della critica sistematica sdegnano riflet
tere che era impossibile potesse il pre-
sideiite del Consiglio spiegare nella sua 
lettera il programma politico e ammi
nistrativo del ministero. " 

Per cèrte cose, noi itMiani, siamo 
abbastanza buffi. Se non diciamo male 
di qualche cosa non siamo conlenti. Si 
ha bisogtio s mpre di qu-ilche viitini'à' 
ed ha ragione chi dicesse che la razza 
degli ihconieuiabìli politici, è la peg
giore delle Mzze. L'on. Minghetti stu
dia il problema finanziario; avrà in em
brione questa o quella idea, ma nulla 
di definitivo e nulla sopratutto — que

sto posso assicurarvelo seriza timore 
dì snicfìtitc — che sì accòsti al pregot!o 
di aumentare la circolazione cartacea 
che taluno gli attribuisco. 

Che la soia richiesta fa fa tentpo ad
dietro" dal Governo alla Banca Ntizionale 
ponesse a soqtin ì̂vo il mondo c>nmìcr-
ciale, non prova nulla, perchè lutti eaiuio 
da quali cause fu motivata la restrizione 
degli sconti per parto della Bancj stessa: 
L'on. Sella il quale checché ne diclino 
ì SU' i dt tiratori è uno dei più sodi in 
gogni una delle individualità 'più spie 
cale del nostro paese e che anche in 
materia di finanza ne sapeva e ne sa 
mollo più di lutti i finanzieri della si
nistra messi in un fascio dopo essersi 
lasciato indurre pur troppo ad autorìz-
zare la Banca Nazionale all' accresci-

• • • • • ' ' . 

mento della circolaziune cartacea, si 
accorse un giorno che una tale circola
zione era giunta fino all'estremo limite 
del possibile; e da quel momento, pen
sando che un aumento di carj,a sarebbe 
stata una rovina pel pacso, giacché, 
l'aggio sull'oro sarebbe cresciuto a di
smisura, divenne uno dei più accaniti 
oppositori di una nuova emissione di 
carta e tanto che seppe resistere alle 
insistenti, pressioni del Combrìni il (juale 
l'anno scorso, mostrandogli lo sconcerto 
che specialmente nelle pi uzze commer
ciali aveva prodotto la restrizione degli 
sconti cui la Banca Nazionale secondo luì 
era stata obbligata, domandava un de
creto per accrescere di 40 milioni la 
circolazione cartacea. Tutti ricordano 
Is lettura fatta dal l'on. Sella in Parla-
raento della risposta data da lui in quel
l'occasione al Bombrini e nella quale 
negava recisamente il richiesto decreto, 
e gli applausi e le congratul.izionì che 
ne ricevette da ogni parte della Qamera 
e nessuno può avere obliato che uno 
dei primi a stringer la mano in quel 
giorno all'on. Sella in sc^no di miral
legro, fu appunto Pon. Min^betti. 

Come possa venire in mente ora che 
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Un giorno vedendolo ritornare pen
sieroso al castello sua madre gli mor
morò con UQ bacio, donde vieni figlio 
mio I Ed un sorriso indulgente aveva 
accompngnotQ questa domanda, Da que
sto momento il giovanetto aveva sentito 

T . 1 • 

d'amare, sua madr*e ancora di più, se 
pure era possibile; 

Essa aveva tutto compreso^ sebbene 
non avesse pronunzialo ne una parola 
ne un nome! 

Ed ora che la marchesa Dolores gia
ceva estinta nella cappella mortuaria, 
il povero orfano la ricordava dolorosa
mente e PafTetto per sua madre confon 
devasi santamente nell'anima di Gual
tiero all'amore che la verginella aveva 
saputo inspirargli. 

Rammentava cjie nel giorno in cui 
avrebbe intravisio la prima volla la fan
ciulla ìn cui la vita dell'anima gli si era 
rivelala sotto il suo sguardo, egli aveva 
ricambiate con maggior tenerezza il ba
cio materno! Non aveva osato ,confes
sarle il suo segreto, ma sentiva che sua 
madre aveva tutto, compreso e lo berle 
diceva IE quella santa donna non era plùt 

Come gli era divenuta inci^esciosa la 
vita dopo la suprema sventura I Suo pa
dre mostrava di non amarlo; — suo 

proprio il Minjghettti sia quello che pro
porrà alla Camera un aumento della 
circolazione cartacea, non lo si può con- ; 
ceiiirè. L'on. Mtnghetli, se fosse mai' 
pos?sÌblle che ci si indueessCj avrebbe 
contro di s=*, prima i proprii colleghi, 
poi il Parlamento, \n uUìmo, la nazione. 
Óra il pi'esidente del Consiglio è un 
uomo troppo serio troppo pratico pm 
fare di tali cose. Intanto egli studia.* 
Lasciamolo s^iidìare e aspettiamo a no
vembre por snpero qualche cosa. 

So da fonte sicurissima essere idea 
del ministro della marina di dare alPl-
lalia quattro punii marittimi d'appoggio. 
La Spezia e Napoli pel Mediterraneo"; 
Venezia e Taranto pelP Adriatico. Ma non 
vuole, come intendeva il Riboity, fare 
della Spezia un Arsenale colossale e do
gli altri semplici succursali ma vuole 
che lutti e quattro sieno ben provveduti 
di approvvigionamenti da bocca, di mu
nizioni, dì armi e del materiale occo-
rentopcr le navi*. Posso aggiungervi che 
l'onòr. Saint-Bon è il pneno ottimista dol 
gabinetto 'e ch'egli fissa con cerla ap
prensione certi nuvoloni neri che fanno. 
capolino verso di noi al dì là delle Alpi; 
e che per prima cosa intende porrQ'PAr* " 
senale di ÌSfapoH allo stesso, livèllo dì 
quello della Spezia. Poi penserà a Ve
nezia. Siccome poi l'Arsenale di Taranto 
rimarrà per diversi anni un pio desi* 
derio ; il ministro intende valersi tem
poraneamente dtìlP Arsenale d* Ancona 
per farne il quarto punto d'appoggio 
dei suoi piani. 

L'onor. Spaventa si è già fatto cono
scere per la sua energìa come lo ha 
provato l'incidente Armellini il quale 
ora e lutto affaccendato perì! famóso col
laudo dei lavori al Convento dei Filip
pini. A proposito: taluno ha annunciato 
la nomina del fìucchia a segretario ge
nerale del ministero dei lavori pubblici. 
Credo questa notìzia un po' prematura. 
Tuttavia se Ponor. Spaventa si decìde 
pel sì è se il Bucchia accetta, la scelta 

^ - ^ ' - * i ^ 

padre aveva forse amareggiato il cuore 
della sposa, forse era stato cagióne prìn-
cipiile della stia morte, e Gualtiero senza 

>• • 

aborirlo, provava per luì una dolorosa 
ripugnanza. Quindi tutta la potenza d*af: 
fello che gli traboccava dell'animo, il 
poveretto la versava su di Alba, e aveva 
giù irato mille volte che forza umana non 
avrebbe potuto strappargli l'adorata fan
ciulla. • ' • . : • • • • ) • ' • ' 

La casetta che Alba abitava era posta 
all'estremo limite dei vasti jpossedimenti 
del marchese di Anduras, e sebbene 
quella modesta dimora appartenesse una 
volta a questo bisbetico signore, da lun
go tempo era divenuta proprielji in seno 
alla quale la pastorella era cresciula^ 
accolta come una benedizione, pura co
me uo^ fiorellino dei campi. 

Alba non era la figlia di Mariqnìta, 
della buona donna che le teneva luogo 
di madre, le era solamente nipote. La 
sorella di Mariquita le aveva poeto in 
braccio la sua creatura al letto di mor
ie, mormorandole una preghièra^ PùP^ 
tima. ' • 

Amala come Pameresti se fosse tua e 
Mariquita da quel giorno diventò madre 
per il cuore. 

Mariquita aveva sempre fatto mistero 

f i ' ' . 
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alla fanciolla della sventura ctìe Pavé va 
colta fino dalie fasce. Le era cosi cara 
Pillusione della sua Alba; rìesciva così 
dolce il nome di madre a lei, cui non 
era stato concesèó di stringere al seno 
i figli del suo sposo, del suo Lopez. .. 

Rivelandole la verità le pareva che 
quella creaturina P avrebbe amala me
no e iielP egoismo del cuore, preferiva 
di esser ingiusta verso P estinta sorella 
privando la stia tomba deli' unico con-
forio: la rlmembràriza e le lagrime della 
figlia. " 

Anche Lopez divideva V affetto di stia 
moglie per la pìccola Alba che o^ni 
giorno si faceva più bella sótto le ca
rezze ed i bacì proprio come un fio
rellino che erge al cielo più vivide e 
profumate corolle se P aura ed il sole 
lo confortano di un sorriso. 

Vassallo del signore di Anduras era 
il guardiano delle sue foreste; anzi il 
marchese lo aveva nominato guarda
caccia, perchè sebbene dimorasse ordi
nariamente a Madrid, Osvaldo soleva 
spésso' fecar^i con numerose comitive 
di amici nella sua terra di Anduras e 
allora le cavalcate, le caccìe, i festini, 
si susseguivano. • 

Una volta era accaduto un fatto che 

^ 

-^s*- I I I • • - - ^ ^ " 



i w a p i H w im^^mmm^W rrm ^t^^^ir--^ 
- L 

EL'iL'IlLM.JJ-J-iiil-lJ^.'L'J»^^^ mugijiiifiiii i ^l,Jlj1f^ill^rhli^^^lM^^J|ygì^nllja^^^ 

4 Jii'-
t-

* olllma e ronor, Monfrìn non avrebbe 
il rimorso dì aver procunijo col suo ri
fiutò, nn (naie al!* amministrazione. * 

Dell' on. Finali si dice benê ^ gpccial-, 
mente per aver mantenuto iti-'liuto|ìi 
suo vigore la circolare Castagnola, 
me vedete il nuovo ministero Si.pre^enla 
sotto i migliori auspici e ar/ciie cÒlofi 
elle gli davano vita fino a novembre 
confessano credere ora che avrà vita 
lunga e rigogliosa.. 

Mi accorgo di avere scritto piuttosto 
un orticolo che una corrispondenza. Wì 
Hnooro sperando lo troviate abbastanza 

; ìntereB^aptc; visto che in sostanza ri-
|̂)roduco la situazionp del nubVo gabi-

«etto, presa specialmente nei suoi nuo-
i?ì elementi. Il sapere che la nuova am-
mìnistrazion5'-pVóc5-f?8'' ljbnlè','(ìev''essere 
«uà consolazione per coloro che prefe
riscono il lavoro tenace o duraturo di 
un gDbimtto afle sterili emozioni di 
crisi continue, .-. • 

L'og,, Cantelli, dopo avere inugurato 
Ollimomente il suo ministero colla proi 
ilzione dèi pellegrinaggi; ha fait^ un'o
pera" Bìeritoria' riformando tutto ciò 
chetci'ei*a da tifórnharé, ed era.molto, 
nel^propno dicastero» '"^ , 1 . 

ÌJ'Gé'.'ihmiÀ, oUimp in mbltecgse, ma 
. pedante'fino aireccesso,'.i]iveva rtdotio' il 

paUzzo •Bt'asChi tinà tortezza éntro la 
quale gli unpiegali pét lunghe ore de!" 
giorno erano considerati' òohie"frigio-* 

|ii i. '^ 
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provincia,!! soliievp àei poveri colpiti 

— Il eonir'ammiraglio Ulisse Isola è ! sapiiinan» che il Ministero u'ell'In-
stato esonerato dalla carica di coman* terno ha mt̂ sso a disposizione del R. I*re 
dante in ciipo de! 1 dipartimento marit- foi(,o lire BuO ajavore dei clmler^si di 

nìo, venendo surrogfìto dal contr^iii^] Piove, ci fè^^^ noia che secondan.fe 
U raglilo Ma rtm ^ - - . . . 
Il fcbntrf anfiiTiiriigfio Maiftlni, ora in Na-
'ilhà rlceytitd or&ine f̂ tosto Recarsi 
su6 posto. ^ , i - f (idem) 
~ Lègiesi nel Fan falla : / 
Le ftòtiVJe (Iella salute della moglie 

dol generale Cialdìni sono a?sS'i"̂ gjrtfviv, 
Il Governo ha latto pervenire al gene 
rale in Valenza le espressioni del suo 
vivo inieressonienio. 

BOLOGNAy.tó Lo Scià è partito per 
Brìndisi. 

PALERMO, 8. — Quanto prima si 
metterò un» contumacia dì sette giorni 
alle provenienze del continente. 

BELLUNO, 17. Scrìvono alla'Ga;J-
zcUa di Venezia: 

Sono qui giunti il senatore Guicciardi
ni e rtn'g Malvezzi, commìssarii gover
nativi, incaTÌcittl di verificare T cfanhi 
prodotti d;il terremoto e proporre i ne
cessari! provvedimenti, • 

Girar.li Giovanni ^, Bara Idi Giovanni 
ct-nL E)0. Bava Luigi lire ì. Franceschi 
Sante i, Brugim, Emanuele 1* Merigardò 
*"̂ "'"o 8 Costami Pietro 1 Smccheltì* 

., ,, , 5 . . . ,r, ,, f. • Vppasìanb 2̂  Zngo Oinvanni L | Miriozzì 
affitta inìzmt̂ va d̂ el Governo centrale t Francesco iTt.rUma as.el.̂ nn ÌDohato 
*! Prefetto sieBso va a promuovere nélli Vincenzo ?5, E'rncasso Giuseppe J.iDal 

-̂̂ =̂"*- Aiir._l à .. . ^-, ... MniiVn dott. AnnibnèPJ. OonntnCfirloiO. 
TrJncjinato Giuseppe 4. Bon GioseppèlO* 
FabrisOsvnldo 9. Tnmmasi Arlriano 5. 
B 'mf)a*>:o Angelo 2. Crivellari Angela tJ. 

iZmuìfìf'LAt^i ISO, Tosarini Caferma 
'cent. BT; Setim Filippo lire fi. Cucchelli 
Giovanni 4; Trombinì Pio 1. Ventnrini 
AngHo fi Cappellaio Sante 10. Fuann 
Giamhitttst'ì B Fidora Ofoardn L Brn-
gini Carlos Barbes Giuseppe 10. Petrin 
Antonio 1. Apergi Domenico 6. M mgini 
Giusnppe 4. Prosdocìmi Aless. ofnt.'fìO. 
ZnpRi Antonio lire 4, Orioonia rioUor 
Giovanni f̂J, Scorzi ni Antonio BO. Cap-
pellari Gaetano iO. Zuppii doli. ÌAÙ'^'Ì 6. 
Facchinetti Hemigio 15. Salce Frane. 3, 
Sartorelli d/Giulio 10. Panato Lazzaro iJ, 
VoUolin Antonio 1. Perpni.G. AnloVnoEl. 
Punter Giovanni ì. 'frilicanato Pietro 2. 
Busana Pietro fu Bort. 15. Piva Carlo 5. 
Sartori Giorgio B. Priviato Giamb'itt. 5. 

da! morbo, upa sóttoscrìxione ed allo 
scopo anzi sta costituendo una ap^o-
s|taj:jmmÌ3SÌoije^ sjĉ uro cheJa. joarità 
Sìl'a'Bina.verra sotlecila e generosa in 
soccorso delle infelici famiglie colte ,da 
tanta disgrazia. • 

Abbiamo ricevuta la Circolare che 
la Congregazione di Carila va diramando 
ai cìiiad ni onde promuoverne le offerte 
in fâ voro dei poveri e specialmente in 
occasione dcìr attuale invasione colerica. 
Sappiami altresì che domuni si radu
nerà presso r ufficio della Congregazione 
stessaci! Gomitato che sta costituendosi 
per promuovere e raccogliere le offerte 
medesime. . 

4 ^ 
I • I I i F ¥ h - ^ ^t 4 1^ ^ lA^^il 

firmato da, S. E. il ministro Mingliett 
Soppittmo che oggi un dispaccio iRnmon ,Domenico 2. Bosoaro d̂ Mt., Yin-

j cenzo 2 Form Domenico 2. Vitniiani 
chiama a Roma pel giorno 16 corrente'! ^niónio **̂ *̂ ' Peterlin Bernardo 4' Fac-

NOTIZtE-pSTERE 
) ^ 

^ FRANCIA, 10 r~Leggcsi nella Patriei 
,, U principe Napoleone è partito ieri 
per la Corsica, affine di. assistere alle 

j^etìute del Consiglio generale di cui è 
mèmbro.. .,, • ' j 

nieri di'guerra, IVéssuho si pUèva muo;̂ '[ , QÌ^ assicura che, per evitare un cf n-
yereidalìa-BUii tìfatiza:**eranb' state liar- 'paio'ìn seco al consiglio, il "principe non 
rìcate tutte le'porte Iri'niòdò da lasciare.'ncWmj^^ la sua candìd<aiira alla pre-
una 'éola strada per' P'u'ŝ ita dal raipi-^ gjàenza del medesimo. 
steròi'pt'rflnoù>p^';tìivt^^^^ SVIZZERA, 8. - Si ha da Berna: 
teyan<)-'UsctTeslp prima noù;sê ^̂ ^̂ ^̂ ^ i Sono avvenuti dei danni consi-lerevoli 
in utì'Tégislro-CIO che andavano.a fare, , .,,^, , , . . ( ! . • " v • ' . i- * • 
Kra^'Utialieeà'Uèftub: L^on/Cbnteìll ha «" Oberl.̂ nd perle inond.ziom di or-
toUeuàtta'qb^ste^seV^Wiii l3h^%^^ '̂ ^̂ «̂ ^̂ ^̂  *̂ '̂*" scioglimento delle 
t)ér xìtì ìW^ tisuHKio- d (1 h d ispoi're gì i i m• 
piegàtr-é driaVli ìa;̂ '̂ "̂"-̂  •;.^H"L:-.J.--are ar meno, e 

-̂ ^̂ *''-*̂ %to'cog 

straoidmario. nevi per e 
';̂  hUSSlA,' U.-^Th ÙaMtùi dì 'Mosca' 

MU"xV"̂ ' '"̂  1''S'i ocCLiijà"délìè récenii' misure' prese da 1 

Cosi-̂ àt̂ éssé è^tes^e srhdìcJl̂ e (lii V5̂^̂  ^ove '̂"^ . ̂ ^^ '̂̂ ^^ '̂̂ ^ •;'^.':?^'^^^f 
.̂ o..-K.llM :̂>ìKlbVnV. ,Ua -̂ '«,it'k'A.̂ Â A>.ò̂  delle bevande. Oue&te misure sono dt nìstero'''deli* ititeróo dna ĉ'erta camorra 
eh e ' v ì è fi ̂  Jù fìl tra ta, è e b e * r'éc a i rn m e ris o 
rìi^i^'^i Jtjabirà^mìnféiràyjdne. ' , ^ ,. 

L*̂ ò&.̂ Saiht*'B6ri hi) date prove già 
della sua ' éber'à''ai"Ha ' già visitalo il, 
porto è l̂ ìriemvló''di Napoli, Va traslo
cato'Ma-Spezia il contrammiraglio .̂ ìar-
tini richibmb'ndOriè'Il Dell' Isola! A prò 

. posilo'di IqìMéVô ' fVchiahVo" mi sì vuol 
far tìf'edere che'eàso'eciuivalga ad una 
pu niziene, 'rd tù\ g t edo bene '(lalP'affer-
marvèld ricis'.miente. , .., 

l'intendente di fìoanza signor^ijìiuseppe 
cav. Verona,, jriyiiapdolo a far pariceli, 
una Commissi(|né presiediila dallo stessê  
ministro pel migliore servìzio !e modifii 
cazioni da farsi alle Intendenze di fi
nanza. ' 

I • . ' • - . - - • . 

,Ci congraiuliamo dì cuore per questo 
or)orevole invito che conferma le di*, 
stinte cognizioni finanziarie dell'egregio 
nostro Intendente, le quali, come si 
vede, vergono giustii mente apprezzate 
da chi presiede alla Centrale ammini-
strazìone. • ' " 

• j • 

BcneHccnwa.—L'appello de! signor 
Sindaco di Piove a quegli abitanti e ai 
po?sidenti di "colà che qui dimorano, per 
soccorrere là famìglie dei'colerosi, non 
l̂'imase inascoltato. Gli uni e gli altri vi 

btinno risposto genérosamentd, seguendo; 
il nobilissimo^esemp.io dei pripii oblatori. 

Oggi (Ilfatti'ci viene trasmessa la se-,. 
j 1 _ • ' 

e 1 ratte l'è dueé^ccie; taluno lilinno'il 
finanziario e tétì'donò ad anmèninre le 
rendite' dBflò'" Staio • riìire sono morali o 
ceroaldib di ristringere V ubbriachezza. La 
Gask^tia, dopò unaì̂ lunga Cinalisi,'Ìè ri-̂  
tiene^ îhsùfficieriti, se non del lutto'ine-
fìcaci. i'Hf: 

(:,' 
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NOTIZIE ITALIANE 
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. I I 

ItÓMA, l i . -^ Sappiamo che altri ^lo-
vimenti sono già decisi tra gli alti fun-
zionari dell'amministrazione marittima. 

Sî ,dice che il commissario generale, 
compfiendatore Quaranta, abbia manife
stata J'intenzione di chiedere il riposo. ̂

 t 

CRONACA • CITTA DIN A 
. , \ ,,E. NOTIZIE VARIE ' 

C^rit^ «Hiadliift. — Soccorsi ali
mentari ai poveri della citl^,^ 

Sesta lista., 
Della Torre fratelli, .'' . L. 10 -

« 200 — Cittadella conte Giovanni 
V * li •• f T S , i 

H ^ I 11 ' • 
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per la famiglinola di Lopez fu un vero 
avvenimento. • 

•Rientrando in casa, V onesto colono 
potse sulle ginocchia della nìoglie un 
ban^bind, .dicendole che l'aveva trovato 
in ufi bò?co'aV pieilé dì uri albero.__,̂  

É 'fattile Tm'ma'gm are'là meravigiia lo 
stupore dì Manquita ed anche,., m sua 
indi e n àzi 0 n e 'e o ii irò ' 1 a do n n ÈI che a ve v{\ 
potuto in COSI barbaro modo separarsi 
da quell innocente,, ,-
' • K cosa pensi di farne 

— Non te'lo dicevo io che sarebbe 
staia"'ikha*'cotisol\izione? ripeteva ad i-
stanti il guardacaccia ? 

— Avevi ragione, rispondeva allora 
ìa moglie'^jtepnjihdo i baci ai due fan
ciulli — Lê b̂upne azioni hanno sempre 
compenso e Juan ,ed Alba .sdiranno, i 

vsostegni del (i,,i[ì03lra vecchiaia. 

guenté n* LISTA (U saUoscriziom: , , 
Modi Giuseppe Lire IO. Anse!mi dottor 

Nicolò 8, Favretti Miircantonio 2o. Za 
neiliGi>amb:itlista 10, Cavullini Pietro 4, 
Sara va Ile c>v. Augusto 100. PodreCca 
cav. Leonida 20. .Uriida d^?p.fCav:iEnci' 
,Ci0 100. Breda dèp. commj |t(?fario,60, 
Papèie Piisqnnlu it 0 Venturini Pietro ^S. 
Cnppelìntb b̂ erdinuMlo 30. Vaiìeri Gio. 
Maria, e famìglia lOÓ. Verza G'ovarini 
Battistf;!; 10 Trine inalo Giovanni S/Dnse 
dolt. Silvio.30, Crivejjarl = Massinjp ;20. 
Ziigo Vincenzo 2. Quagliato Pietro jl:5 .̂ 
Billito Lìiigi 30rGrivellari:F.nce9,Pié-
iroboni IVresa l;KO, Sariori Ferdi'niìri 
do IO. (ìhedini/ Sebastijmo 3 Pelerllft 
Gianib'ittî ìia .'i Cnvellariìi,Lorenzo 1. 
Pilun Marina cen ,̂ ^0. IViselk Marco 50. 
Colombo Antonio SO, Gnipa.d.^Gaetnnp. 
lire 25. Vetiórato Fietro 5. Za|0;o Luigi 1. 
Or nello Giuseppe 1-. Meggiorin Ani. I.i 
Testolinf':! Luigi !;, Bo'arin ,Giuseppa-l^ 
Cer hiaq Lu'^i.S. Ĵ tllUô  Ap^onioi). Bava 
Gaetiuìo '4 Carrarl .Giapomo ,̂, Vianello 
Paolo 10. 'Z;iKo Gaetano cent. 60. Man-
druzzo Angelo lire 2; Sarlorl Luigi 10. 

•. : i f r - > ti< i r •/• • • • • • ' " ' " • 
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chinotti Anna 1. V; llìni Gioaccliino 1. 
Co in A n < 0 ni 0 2. G régo Te resa W Man fri n 
Nicolò 10, Rossi Giovanni d," Binrpa- 2. 
Crivnllnri Germano 2 Pìron . Paplo l. 
Va fieri Ltiigi 15. Molm Cosianfe ceni. 5()., 
Scremin Domen. 60 Bezze Adamo lire 1. 
Destro Marco 6. Gdlo Gsielano 10..Sar
tori luìei Tonetto IO. Taŝ ôni (JÌIYSS. 
Pietropan C t̂terino 5. BulloGiqv.ci^nt. 30. 
Favri;ttÀ d,', A; gelo lire 5. Bosin Gìov, S. 
Fofi'aiiii Ah iònio cent, bO. Meneghini Giu
seppe lire 1. Mi inte l̂ rapresco 2. Zanetti 
Giamb;*tlista (seconda ofiVrin) o. Ballila 
Giacomo ejî O. Andrighettl G'u?». i)re& 
Yalevip. Alessio ii*, Ga'io = Giovanni IO. 
Midih Ì[jìii"senpe, 3. Agostini Ferdinando 1,, 
Ravanello 6 óVahhi cehl.'5(J(.̂ Fàcchìnp^ \ 
Eugenio lire''5, Maiih Antonio 10. Da 
M"l'n Domenico 10 Rbnviró ChiiiWi' lt)0. 
SiMnello Matteo 2 Soglia-• Giuseppe % 
6 ag'tlfl Antonio K, Tes-ari Gi.mbalL .̂ 
Borriero Frimccsco 1,. Cfî nclla pra>np., I.i 
;pfjdraz70li Angelo 2, Fenato G,iu3e[Vpp Ŝ , 

(jBijSfina Piet'O di Bortolo 20, Campanari 
Gi;>mbiìtti=;tà 2. Billito Bortolo 2: raiVelia 
Natale,2.- Todesctiini-edon.,, Giuseppe 7: 
Valleri Gius, '2 C'.nianirj R. rpardo 20. 
Pa'sin tlòit/éiovàhhi 2. Romanin i^cui' 
cav.'Leone 200' Lire 3p,94:5A 
' Riporto prima Lista, n. 219 ;. 
del Giornale di Padova, L. ISrjO: 

I.i 

i •• r. . Totale L. 4444:54 
Prof. Del la TorB»e. — Domenica 

10 corr. in seguito a deliberazione con-
sigìiare, si inaugm'arnnd con molta so 

;l§iinità nell'atrio del palazzo municipale 
di Cuneo due !apldi,'ne11Mina delle quali 

; ̂ âhno irici,«ivj' noiìnt d i vei i ti ci nqne che 
furono. Ipìù insigni cittadini, nell'altra 
quelli: dei prodi caduti combnttendo per 
l*indipendenza e l'unità d'Italia, Néllâ  
prima legg'sì il nome di Lelio Velia 
.jfprre che fu per qUiirantadue anni pro
fessore neiristitolo Rahbthico di Padova. 

Î a relazione della Commissinne eletta 
per compilare la; lista dei pìii illustri 
cuneesl»,<pubbficaia per le stampe, con-

tiene dì ciascuno dei Vf'nticjnquo pre" 
scelti brevi notizie biografiche, Sflle q:iali 
tengono'diètro al e a ni cenni di moltissimi 
altri cittadini che sì resero chiari scri
vendo od operando. Gli amici e parenti 
del Prof. Della Torre non conobbero 
:9he pochi giorni prima della inaugura
zione delle lapidi una distinzione che 
onora altamente coloro che ne furono 
l'oggeito e 1J municipalità cu'ìeese che 
così spont'ineam^nte l'̂ ha decretata. • 

tVno(o. — Ci scrivono: | 
Ora che fu fatto un taglio presso il ca-* 

naie di Ponte Corvo, cresce l'abuso dei 
nuotatóri, che non hanno ujcun rigtnrdo 
alla decenza e alla incera!ì̂ tà pubblica. 

Richiamiamo da quella^partei;Kpiù se
ria viglànza delle Guardie, poicliénon è 
gmsto che ì regolamenti 'si fac=̂ ,iàno os-
servare soltanio nel ceniro della città, 
:e che nelle contrade più lontane ciifscuno 
possa fare ciò che meglio gli piace. 

niiHg^razIc. - Ieri mattina alle 8 
circa mentre il carattiere ParpagiolaPletro 
conduceva via dalie Debiie certa quan
tità di legname, neli'uscire dal recinto 
jdeir impalcatura,, vpìep^ trattenere il 
cavallo, si chiuse e si contorse^ ^n ditO| 
nella catena del carro, Recatosi da sé 
all'Ospedale fu snbito curato, 

Alleore rt atu pure (:̂ i ieri, certo Evâ n-
gelista Pietro falegname, od^le daìla.fiib-
brica In demolizione f̂ ljle Debite, essen
do preeipilata ufjat'tr.ive; e riportò mìa' 
lieve cóhinsione 'ad, tina giimba. ìjo.pe-
ralo G'M'iim Valentino che- trovavasi al 
Risotto ébb':''e jnUHauiia spalla; e! per 
l̂ ^scossà. si ferì sotto a! mento con \}(ù,. 
chiodo; .che aveva in manoi. , ''"'. 

A paragone di ciò che poteva acca:, 
doro, le ferite non sono gravi, 
^ Opéraaloul' eseguite dall'Ispetto-, 
raio è guf/fdìe niunicipalì dal o al 10 
coî réme:' • V ' . , 
, Centravveiiz. alle vetture pubbL N. 18 

» in genere i* 
Cani accalappiati' ' * ' 
An t̂ìiaìati condoni all' ospitale 
'tjb'hriachi raccolti 
lnt;endi sviluppaiìài e spenti 

a guasta sequestrata 
, Fruita immature » 
Meloni-'. 
Angurie 
Gappticci 
. I e r i »cra alle ore 7 partendo dal

l' offylleria Brìgenti, via Pozzetto e Strà 
Maggiore fu perduto un plico contenente 
L, 57v^- Chi l'avesse trovalo fiu'à opera 
buona recapitandolo alP offèileria Bri-
genti in Piazza dei Signori, dove rice 
vera una mancia competente, ' 

i ' 

Colèra nul le gnll i i ie . —- Loggia 
' • 1 

mo, in un giornale francet̂ e : -
% Una specie di epizoozi.i colerica de

clina in qne.sti giorni il pollarne dei din
tórni di Parigi. t . 

.Qualche casa-colònica ne vede morire 
upa ventina al giorno.* w 

• i 

1̂ «i 
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2 
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eh. 116 
. 77' 

350 
200 

20 
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.. Fra gli abitanti della vallata correvano 
voci misteriose di scene viólcnii acca E cosa'pensi di farne? voci misteriose di scene viOlenii acca-

Dìo, nie To'ha 'mandato sia fatta la dute ad'Xmluras fra il marchese Osvaldo 
lonià'lli'tìiòi rfspòse Lopez. ' e la sposa. Ma quei timidi paesani ne volontà 
Maî iciuita fìko il miurìlo in voUo 
Ma la fronte di quest uomo era [ 

come il crìstallQ del lago. 
pura 

parlavano a voce bassa perchè il Ca
stellano jncuteva'loro .rispetto,e paura. 

Il fatto si è che il marchese non sì 
Sia fatta ili volontà 'di Oi'o ripetei allo- l mostrava quasi più e se io inconirava-

ra la buona donna, e r orfanello ".ebbe 
da quella sera una 
afiettuosi. 

re e un 

Mariquita Ijrovò al collo del bambino, 
la i>iccoUi catena d'oro dalla quale una picco 

pendeva una croce spezzata, 
Sarà un Segnale t mormoro e non se 

ne fece magglcir discorso. 

no per via inchioavansi sbigottili dinanzi 
padre I al .piglio torvo ed adirato. 

Alcuni mormoravano di averlo visto 
pici voile galoppare furiosamente come 
se avesse voluto sfuggire ad un rimorso. 

A questi racconti I*ppez e Mariquita 
facevano (l segno della croce e guar
dando i loro ' angioletu: Npp vi è poi 

vDolore^tnon cambierebbé la sua sorte 
cori noi? 

Hiù riigione, non abbiamo proprio da 
chiedere altro bl signore so noh che ten-

I . .. ' , 

ffa ìontana la sventura. 
E perche ce la manderebbe? Questa 

felicità del cuòre non è tuUW il nostro 
bene sulla terra? Non abbìiimo forse d'i-
ritto di posserlerìa?* ''' ' '• 

Diritto; Dirilto !".,.' morrilBrava Lopez 
e chi ha dirìtio ad essere felice? Il bene 
ed il male sono il mistero di Dìo! 
/ Pronunziando queste porole Lopez sen
tiva; forse un preventivo di sciagura! 

Alcuni anni dòpo egli era morto. A Ro 
sas era generale l'opinibne che eglifos^e 
stai ovittima di un terribile avvènirhénlO, 
ma poiché Mariquita t:ìòeva ben' presto 
nessuno parlò più dell'onesto guarda 
caccia — Non Vi erai che una croce di' 
più nel cimitero del villaggio ed uri cuore * 
infelice, quello della védova desolata., 

per chiamarli e li amava, e li adorava 

:.r 
• ] L 
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aveva mai oltrepassati i confi;ù della 
per modo che, se la madre dei due or- \ vallata. Per lei la città era il villaggio 

fdi Rosas ; il suo sogno, la gita all' ora* 
torio di Nostra Signora del Biioo Con-

: gìglio dove la mammi l'aveva sempre 

' i 

i _ i 

Lo chiamarono Juaii'e crebbe bello, bisogno.,^dj. ricchezze per essere, felici, 
uaeliardò, delizia'iiiì Mafiqmia." ' ] non è.egli vero? Vedi jj,,nostri fanciulli; 

come son belli t Che cosa sapremmo de-Orgoglio di Lopez ô  vezzeggiato af
fé liuosàmenté dalla s'orelliria...daAtòa.., I 

E ! ,1 

sìderaredì più? Credi che la marchesa 

.1 

. Al ire memo della nostra storia, Mari
quita aveva oltrepassato i quaranCanni 
ma il suo volto e tutta ìa sua persona 
conservavano 1? impronta della primitiva 
ibellezza .-t̂  lYiveva ancora à Bibanosas 
siemtììa suoi due figli come soleva seni 

I .ut ' . I 

fiinelH" avesse potuto assisterai quella 
\ccna affettuosa, l'avrebbe benedettat 
'̂ ' Una bontà veramente celeste raggiava 
• dall'anima della povera vedoval,Essa at* 

temleva tutl'ò dal cielo, che,,.Inspirava 
amóre per i suoi figli di adozione., , 

Anzi dopo la morte di Lopez aveva 
'raddoppiato di iene rezza e ngp accadeva 
inai che sì coricasse senza priora cur
varsi sul leuiciuolo dì Alba mormorando 
una preghiera a Dio per la feiiqità del la fan
ciulla che con gli occhi chiusi, le braccia^ 
Sporgenti dalle col tri-i imjnqpa in un 
sogno di cielo sembrava.upj^ngelo che 
intravede i compagni dai quali fu pef 
poco diviso. Mai un rimbrotto, mai uno 
di quegli atti di dispetto o d'impazienza,, 
che rivelano anche ieniamente la m n̂? 

1 

canza di un effetto profondo. 
Mariquita era sempre indulgente sem

pre, disposta a perdonare ie pìccole 
scappate dei giovanetti,,sempre, pronta 
a soddisfare i desiderij e diremo perfino 
i capricci.̂  . . ;, '!| 

Alba viveva \felice in quel povero 
lembo dì; teri-a; persuasa, cha, jl mondo 
finiva! CQU' azzurrò dòirprlzzòute ch,e 
designa vasi a! àbo'sgu^dp, per,(?hè non 

' t • • • , . • * 1 [ . : 1 . . - • 

còrifiotta una volta all'anno, coronata 
di fiori e coli' abitino nuovo — Le sue 

litìste erano il cielo in primavera^ le 
viole di maggio, 1' erba che gorniinava 
aliissima tptto all'iinorno, fitto ed.aitisi •• 
Simo il folto delle pinnte secolari, Par-
mohico silenzio della>;naturai"..La sua 
tristezza al ritorno dell' inverno I 
ì oÉj bensì vero che qualche volta al
lorché saltellava per i campi e pei bo-
schi, in se ĵ uendò j e. fa r fall e d i 0 ore i n 
fiore, e le aìiilrq, eh e" fuggivano siì.ir-
hazzando, oppure genando i' saséolini 
nello stagno per il piacere di vederli 

:pQÌìrimbalsare fra le. ninfee, le era tra-
ŷ;olat̂  ,d' ^ppreasp la ;Ci».rjCozza del mar

chese di Amiura .̂ Aveva berisi intra- ; 
visto delle ileganii comitive di dame, 
è ca va he ri, -ma tu ita q u e s lâ  p o m p a di 
ricchezze le epa apparsa come una vî . 
sione, come unafmtasmagorial Ne ave-.*' 
va parlato,a Mariqnila, q ^uan qo^e dii. 
un sógno, di una anucuuizione, sènza, 
addimostrare il desiderio dì sapere.se 
mai per avventura oltre alla sud yallei' 
ed alla «uà i-casetta nesietesse un al tirò 

.,,,, ,-, {Conlima) ,: 

ì 1 
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:.i \ì 

file:///ccna
file:///felice
http://sapere.se


J r li -y V 1 

. - ^ • • T i p ' l I H * - " " - " " "*-H. i • • - • ^ " • L K - " - ' « r r - ^ - - • _ -,1 p. . 1 - ^ . . ••T I ' • ' • • • • '•u • • . • • • ^ . , — . 

HM) tf »4|ii 
- • •V ." ^ T - i l 

«Ì;; Ì ; . . Ì riM «fife^ riHM^ltMbW *>M^mi*\WLMh 

in vili Celle ìti Sumpierd îrenu,, futi 
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la ijotu tiin.-ialtìr dei .diplond di onore 
proposii e noboki -li per T iklm all' Espo'-
siziotìo di Vietinii ; ì "diî unii sono, ven-

V tuno, cor*i divisi : 
Msiiist'jro dei Livori pubbliei duo di

plomi p^" i labori compiuti in Italia 
Mmî ifefo d' agricoliuiM e commercio 

auchf-; d(ì<', p r modellu di Ciise operaie, e 
per ciò che esso h.i compialo ncU'inf' 
teresie deil.i viincbltura. -

Min/ijicro di pubblio;» isiruzione.' 
Scnuoi'c Fiorelll di Napoli (r^luilone 

sugli scavi di'l'Oinpei), Y 
Stìnuore,Alesdiuulro Rossi di Schio 

per tessuti di iiiua. / 
Fraielli Poma di Biella per tessuti di 

cotone, ,, . , 
Fortunato Coniounp di Milano per sete 

lavorine. f- ̂ " . "'̂  
Ce3irp Bo ':zoIti di. Milftno per. ŝ t̂  la-. 

. vorate.̂  Miì^, -• ' ' • • 
Car(p,vK€iìfciepii,̂ 4( mhìG^p&c sete 

- gregge. 
Oifljini Giliieo di Fire,ize, per, stru-

ìnenli fisici. 
Angusto Calteli ni di poma per. ore

ficeria. -
Antonio Salvimi, dì Veneziq, ,pgr ve* 

U'ì soiìhii e mosùicìi ; 
Marciose Gin iri, di Firenze, per mtv 

ipliche e porcellane, 
Fdippo,Cupibi9g^gjp, di AJjlanOj per 

lavori in ferro. '-|. 
Luigi Frullini di .Firenxq, Giambattista 

Gatti di Bptna, e fratelli Pancera» .; , 
Resarei di Vejiezia per, mobili e li

vori d'int'irsio. 
F»bbrio î VuUc.ina per mosaici. 
EflìsìO MiriaL.per' i suoi preparati a-

natomici. ' 
••• 1 

^oo|»cii*(a dì u n tc^nii'o, — A Ba
va!, antica città della Fraiiciaj e nel 
suoi dintorni, non si pBrlii che d*una 

• import*'\nte scoperta, fatta alcuni giorni 
sono, in condizioni assai curiose. Una 
Società che si fgndò recentemente per 
la costruzione a Bivai d'una fabbrica 
di zucchero compierò fino alla prc fon dita 

' dì due metri un terreno argilloso, per 
estrarne i :i-fittonì necessari alla costru-
xione. 

!n simil genere di contratti, i vendi
tori restano proprietari del fondo, di cui 
riprtìnlono i] pî ŝcsao dopo un termina 
convenuto, qiando ci! è i compratori 
tolsero d;dla sup »rQcie il nuinoro di me
tri cubi di cui si resero acquisitori. 
Scavando quel terreno, un operaio sco-

i. A \t Djtrom, at) *- min. 
perse un ì?r.n vaso pieno di monete d'o- TermomeLcentigr. 
ro coirelfigie degli jimpcmlori romani, ~ 

lillliJS* 

I Anche il prodotto dei tclcgnifì pre* 
senta:un auiucmo *̂;C{roa mtìzzfnniii-
liune. ' "̂ ' (FaufiUlai 
,̂  iCutt fplt«*tU/^i^ Uggiamo Wel'Jirt 
vimcntó'di Genova; 

fattosi 
alia tìpestra per curiosare î fislssiUìji'Lgep 
duto l'equilibrio, caildo.F.,Ì ÌH,J=̂ ^ M n -
' Sunonchè, pasaìuìdo in quel mòmèritb 
per la vìa uiî a donna con UA cesia d'uQ*>i 
va, volle hrimuì cho ivi CLÌSoassei bat 

^ • r . 

tendo del cor|ncino in questo uova, e 
riparato CQ \̂ 4 Ci>l.po, non ne si'guiropp.. 
che alcune contusioni ed una frit̂ î  
tata. -" ' * 

Nascile^— M;)si'hi n. 4, Femmine n. 3 

di 'Franceso^j: <jfIjbê ;;: p^arrucchiere-; i con '• 
GiirnuUo Giulia, degli* Esposti, nubile, 
cameriera, entrambi dì Padova, 

Gms Matteo di Glo. Bati,, celibe, ar-
maiuìifo, dì Baŝ -̂ anL-Iip, con Pcsavento 
Angela di Gio. Doinenìco, nubile, cuci
trice di Guizza. 

Morti.'T^ Miar̂ o Teresa dl̂ Francesco',-
d'anni (9, cùciirice, nubile. -

Rossi MiddalenadìAmlrca .l'anni2 ì\% 
De Santi Alb!3rio di Gaetano, d'anni 

1 e mesi 8, 
Marcon Giovanni fu Andrea, d'anni 

G6, tagliapieti'a, coni ugno. , . 
TiJg'iapietra Speranza di Gìuj;ep̂ ,)e, dì 

Francesconi Eugt'nia.di Luigi d'anid 
ì {[% 

MfJzier Foga ri n Angela fu Ang.c{o di 
anni 37, pensionata coniugata. 

Mantovani Antonio fu G-ietano, d'anni 
5A, siaiiere, celibe. 

Z:tcovich Giuseppe fu Giorgio, d'aufif 
38, calzolaio, coniugato, tutti di Padova. 

Boscardin Giuseppe fu Giovanni d'anni 
59, villico dell'/ircella, coniugato. 

B. OSSERVATOBIO AS'mOflO!5?rco 
» « P A E* o r .« 

, 14 agosto 
A mezzodì vero di Padov» 

fempomedìodiP;dovaorc i'ìw. /'t6,24,5 
Tempo medio di iiomaore la m 6 s. fi 1,6 

Osservazioni 'meieoroìogichc 
eseguile all' altezza di m. 17 dal fuoìO; 
è éi m. 30,7 dal livello medio del ir are. 

I I — 
l^mm ÌÈ0^m 
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RìnssutHOì.darprincipio.liei morbo a 
.lutto il giorno H, corr.; Colpiti l'Ì3, 
moni CO. guariti Ì8, rimasti in curivi^ 

mezzavia (Comune di Battaglia)! ^^sj 
nuòvi i".* ' / 

Casi nuovi fw, r 

e. 
l 

Arserffrnfide: 

ilrayinffUp in 
'orre^zòldi 
'olverara: *' 

Poniehixjo : 

magnifico. Stamane -alvipe-col Principe mettono tutto iti casìstica é poi gì la* 
f,'ccro una lunga vìsFta nHiì squadra afie- gnano dello scèlitcìÈtno e deli* iniiiffé' 
tnttlin^,) Dftìfani il P l̂ricfp .̂ va.^dtì unl^^énisà (JtfoYlì circonda, 
éacìrifpije'lì trM>̂  ki|rriria^*Tetlènbrk ̂ ' 

i 

4, 

S.lAM(je/f} (ili'Piove) }*, rì| •' • i . 
,,̂  Afre';(clistretto di Conselve) cas i ! 
.seguito .fì^ inorte. 

• * > Ì ^ K l k > ^ i - ' ^ - = - l t '-.r-

RK;AMM I 
feA^.^hdÉA4p 

A *̂̂' Ayi^eteJletta su pe' g'ornaU di nego-
'^ ziatì fra la Svizzera e 1*Italia onde ve-

% 

TEM.sij*Jt iv;A lu iVAi^n I Dire iid; ùn'̂ tr'iSttatd periécopoili BfnV̂^ 
pìice difésa cótUrò ogni'attediato ̂ c\£' 

P(^^'¥,S',(H^^^o gii uUî a'caUolìci di Francia potrebbero ̂  ' 
I delegaU della maggioranza Pi^iQBii ^ ^ibrìtim éohl^o ì' ano 'Ò V^to ùèéié, '' •'*' 
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1 
Commissione straordinaria di sanità 

j|ì Venezia,. ^ ,..: - . ^ j . .., ,, .... 
Boììeìtim de-Vìi agosto. 

Bimasti in cura dei giorni preced. 85, 
'<lcsìi quali d(l all'Ospitale di S. Cosmo. 

Gasi nuovi 24. n ;.ì 
lìuariu: 11. 
Morti 7, del quali t fra l̂  dermnciati 

nei giorni precedenti. 
,, U.suuio \\\ cura; 01 dei quali 41 al 
rOsp tale di S. Cosmo. 

Venezia, 12 agosti 1873. 
Il Segretario della Gommi siòne, 

F. UE GUEURA. 

I 

Citkìtjijin, Ci'si nuovi 8, morti 6, gua
riti 1, in cura 28. i 

_ _ " I. 

Boll et'ino sani(arÌG, 
della Provncia di Treviso del 12 agosto 
IVevine-Lago: io cura 4. 
Molla; casi nuovi 2, morti 3, in cura 1. 
S. Biasio: in cura 1. 
Roncade: casi nuovi 3, in cura 3. 
Sper^'cnigo: casi nuovi 1, morti 1, in 

cura % t-:t 
ftJonastiei': in cura 1. 
Zero Bninco: in cura 1. 
Mtdma; casi nuovi % in cura 2. 
Portobuffolèi morti 1. 
Treviso: casi nuovi 9, morti 7, in cura 11. 

Bollettino telegrafico, 
' DeHenZfino 42 agosto. <» 

Dal mezzogiorno 4el 11 a quello del i% 
corr. l'uiono denunziati; ; !r , 

Nei civili: casi nuovi 4, morii 2, gua 
riti 4. ' 

Nei militari: nessun caso, nessun gua 
rito e nessun morto. 

{Sentinella Bresciana.) 
. _ * _ h , ^ - • " •• + + 1 - V H , 

•%jiM^MAU^i^m.tK,^tMrj/L3VKi\jeHi 

1 9 a;^«Sito l Ore 
0 a. 

• I • • • ~ ' • • • • • Wé l-M_^^j^_, 

monete che risal.ijono per conseguenza 
all'origine <les-̂ a delPandca città di Bavai. 
Abb:ig!iaio d.d'a rì''chQzz\ di quella sco-
pet'ta, rnp?raio empì le tasche della mag
gior copia; delle monete d*oro che gli 
èra possibile di trasportare senza dar 
sospetti, poi parti subito per il Belgio, 
dove ne prò rose la compera ad un ben* 
noto antiquario. 

Il numismatico gettò un gridod'ammi-
razione alla vistai di q ielle monete tanto 
ben conservate Ma alla sorpresa non tar
dò a subentrare il sospetto. L'operaio, 
invitato a ritornare il domani, fu pun
tuale al convegno, m:\ vi trovò un gen
darme che l'arrestò, fntanto a Bavai U 
facevano, alira scoperte di nionete di 
oro. Tutti ne parlano a cinque leghe 
all'intorno. Corre voce trattarsi niente
meno che di 10 milioni! A chi spetterà 
quel tesoro*? Gli operai vogliono con
servare quel che hanno trovato; i pos
sessori de11a nti0 va -, fabbpica da matto• 
ni ne rivendicitno la proprietà; ed ì 
proprietari del f̂ ndo alla loro volta si 
accingono ail intervenire in causa. 11 De
manio non mancherà di reclamare la. 
sua pai'te.' 0uanti processi ! ^ La favola 
dell* ostrica-e, dei litiganti sìa loro di 
amniffcstr^mento. 

l»«s<e, — f^proventi delle Regie Po
ste nel 1 semestre del corrente anno 
1873 ascesero ad oRr-e 11 milioni di lire, 
presenta lì dj una differenza in aumento 
sul 1 semestre dell' anno scorso' d'oltre 
1 milione di lire. 

I ' • ' ' ' 

Il bollo d'i giornali e ncorse in detta 
som LUÌ per circa lire 200 mila. 

Tens. del vap. «cq. 
Umidità relativa. . 
Dir.efor del vento 
Stato del cielo . . 

7614 
T 22 3 

8B4 
43 

(h-e 

l l * l - ^ " • « 1 

•̂ 60.4 

Ore 
p 

NOSTRO DISPACCIO PARTICOLARE 
Venezia Id. - Bollettino del 12. 

Casi n u o v M 9 , guariti 7, morti 8 
. I ™ . H " 

^ V r ^ u - ^ B ^ • •• !• IF 

pi ;L 
r H ! É V. 

701 7 
"{2^3 

'8,80 11.48 
:iE) 1 ;i7 

NNK2SE OE.NEl 

ELEZIONI POUTtCHE 
3» ColU^iordiAtes.sat - Inscritti 928|; 

volanti 648 Cómm. Silvio Sp:\venta 644, 
e l e t t o . ì " . . ^ , •• ' • • • ' ' , / • • • " • 

4° Collegìò'fli Varano. - inscritti 1770; 
volanti GTò, Gomm," Axerio 281, avvo-
caio Copellarp 178, Sànguinetiii 40. Bal
lottaggio fra i due primi. 

a Parigi '"ed .a iVersailles, si ìrecarono 
nei liora.ifiipajrti^enti. Il rappr;e8en«ahtè 
dei 4)XUi9Ìpji.̂ g]jr!e3liìS, Vtìrfef) licfil̂ gitli-̂  
misti, il duca TJeca7,e9'.HSÌ-'ireca n Bor-, 
dfìifux. fJll^iiQaydi Broglie va j 1 Lione 
e vi ^i ferma tre giorni per riconoscere 
la situpxione del mezzogiorno ^, confe
rire co.i Prefetti dei dipartimenti meri-
dionalij 

"'"ri ^ 

— Il Joiirmil des Bébits pubblica una 
nota Mfìfl«iale la quale .d,if;Uiara ,cb^.'ad 
onta dela conciliazione delle due liste 
borbonifhe i prìncipi d'Orleans riman
gono fedeli ai principii dell» monarchia 
c^slìtuzionaie del 1830. Questa noia è 
pervenuta al Journal des VrMils, da parte 
del duca d'Auaiale a me/.zo di Cuvil 
licr Fleury. t 

I bonnparlìsti seppero che il conte 
di Chiimbord. ha dato al contendi Parigi 
la precisa .dic|)iarazione ch'.eÉrfijnon ac-
constisiIirebbe ;mai ad una intelligenza 
del suo partito coi bonapariis'i. , 

L ambiìsciatore t̂ usso principe Orloff 
rìcevi'tte giovi dì il conte Serrurrier, 
che in nome della «Società francese 
pel|a I[ìrotov.iono idei fi:riti ìn guerra» 
proponeva* la- erezione di ambulanze ai 
con finì fra nco-spagn noli da Perpignano 
a Bijtrritz per la cura dei feritÌL carlisti. 

L'ambasciatore ru^so espresse in que
sta occasione l'opinione che le potenze 
dovrebbero porre in vigore in Ispajgnì 
le decermi nazioni della convenzione., di 
Gin wra. 

II comando generale del primo corpo 
d'armala notìBca che le truppe destinate 
alle esercitazioni non saranno acquar 
tierate in città, ma nei contorni. 

Il vescovo Krementz ha ordinato*tìna 
preglitera di di^ci ore ditianzi al SS, p^r 
rindulgonza concessa ntìn'all)cuzione del 
2D iuglio dai Piipa per P Assunzione di 
Maria, i brani relativi dell'allocuzlòtiò 
pipalesaninno la domenica ventura Jètii 
da tuitì i pergami-.' < • . --• 

. ' Stoccanlà^ 8 mio^id:' 
'' Il Consigliò' comunale h;i deciso oggi 
di fondar^ una fest^ popolare, *,'( settem
bre, sotto ìa''direzione dello autorità co-

i : • ,. ? 

y^ha chi ha fatto viaggiare itVisconti- '! 
Ì'̂ WfrS t̂a-i6iilld &' WAì:ì*in |i^4ide.inco-, '' 

•è'rtiib p.ergjl3ócc!Wlì''̂ ol pk'sldhTUe détìa ; 
.^onfdicra'zicfe.''M Cffsa non ha alcun ' 
fondamenta'» come in'onhannrt'alcuna prò- : 
babilità gli attentati ainquali tìòvrebise 
ovviarla. Meno cenlô  fanatici brìàchi 
d'acqua de La Saleite in Francia nes-
sono penda a darci noia. Finora la pre- ^ 
sidcnza della repiibblièa è in mimo di ' 
Afac-Miòrti non ^ià del sìgr̂ or Vt^dlridt."'-' 
Quando queat' ultimo riuscirà' a cacciar'**-' 
di seggio il maresciidlo \)ét occuparne •!, 
i poteri, allora se no discorrerà. 

Corre in questo momento una luttuosa 
n oli z i a. lì d e pu ti tu p il 1 ip, q nel d a Cor te • 
Olona, sarebbe morto.ieri sera a Milano i 

« 1 1 . ' " • ••• 

d'apoplessia fuhniniinte. Era un uomo 
che aveva giucalo il pròprio'avvenire 
sopra una carta, dirò così, segnala. 

Aveva vinto e abusò, qualche volta • 
•della sua vincita. Ma se la morie non ' 
gli avesse troncato la carriera; si può 
giurare che il suo indiscutibile buon 
senso l'avrebbe condottp ab punto oppo- * 

•|St̂  a quello nel quale,,aUu;dmente sotto* • 
raspi?Uo pailamentare si trovava. 
" r Peccalo che il destino gli abbia negato 
iUenìpo^pcr quest|,^t^luz%n^,,, J . F.., y 

Finp ali*ovù, ài. kMax^Q^ ip ma.cchi-
na non era giunta la posta dellat . 
Capitalo, 

DISPACCI TELiàBAI'ici ^ 
Agtiizia'Slefam. ' "' , 

^ F ' ^ 1 « M I 

^ f ^ k f ^ i ^ i ^ ^ W B H A V i y ^ t f • i f c ^ i * ^ 

ser. nuv. 
ser. 

ser. 

Dal ntez?.odi del 12 al mei?20tìì de! 13 
TemperrUura massima «:̂= -| 27̂ 4̂ 

» • minima ^'-^ 4 15-*,3 
BULLETTINO COMMEKCUIE 

VenesSa, {% — Rend. it. OO.SEÌ 69.90. 
I :̂ 0 frarK?hi 22.78 22.80. 

Ull^no, 12. — RendUa iL 09 85 G9 80. 
1 20 franchi 22.82 2-2,83. 
Site. Mercato thicco. 

Motte, I h— Sete.Aììwì limitatissimi: 
prezzi deboli. 

" i ^ - M J ^ l " • 

ULTIME NOTIZIE ii 

Secando ì .giornali, te leschì, lo scopo 
dell' ulti ni a intervista fra T imperatore 
Guglielmo e il Re dei Belgi sarebbe stalo 
quello di decìdere S, M. Lèopold > a fòr-
liticare la linea di Smibrae Mesa, che 
oggidì è la' spl.ì per la qùdela Francia 
può penetrare in Germania con qualche 
facilità, : , ' 

\ • 

•^} ' IH • À ^ ^ ^ r ^ .* '*nh . " ^ ^ ^ — ^ ^ -• rti 

' k 

^̂  .^ , _j;^^^fV— ~ ̂i-n-

ì Vif- ^ 

Estiratto dai Giornali esteri 

Lo Scià di Persia tornerà o Tehrran 
per Costantinopoli, Poli, Tifls, Baku ci 
Eurielì circa a mezzo agosto. 

•wh 

NOTIZIE SANITARIE 
W ^ ^ . ^ ^ ^ " ^ ^ ^ " » ^ . ^ . ^ 

BulloUino sanitario del 
n 

Padova, —• 
12 agosto: 

Rimasti in cura dei gioi'oi preced. U. 
Casi nuovi, 0; fra ì quiH un b.ìtnbino 

di 8 mesi all'Istituto Esposti, prove
niente da Cimipagooia di Piove, 
. Guariti 2, dei quali 1 del Lazzaretto, 

Morti 3. 
Rimangono in cura l:ì, dei quali 3 al-

.rOspitale degli Ognissant!. 
-* Dopo la mezzanotte lino alle 11 di 

stamane, 13, fiu'ono denunziati altri 5 
casi. *. ,-

Dopo il mezzogiorno e (ino alle ore 
quattro venne denunziato un nu jvo caso 
in via Leonino. 

l̂  PaovuXciA 
BolU'Um,) lìé 12. 

• Viom, Rimasti ih cura dei prece lenii 
h^ casi mmrn, moHl 8, Qxm'ìiì X 
rimangono ìn cura 55. 

Dar 1 all'8 agosto l'esposi^iotte fu vi
sitata da 271,900 persone, di cui 100,731 
pagarono ringresso del giorno; 08,238 
avevano viglieiti con ribasso, 93,940 
portavano carte di legittimazione. 

* - i . . . ^ . . ^ . . - p - - + ' - ^ - » 1 . ^ 

, Togliamo da un articolo di certo E, 
Perels che le locomotive stradali espo
ste.» Vienna non corrispondono nò dal 
lato pratico, nò dal Inio economico al 
Vìnte nto che si p'̂ esta bili scono e come 
tali sono ades.-^e preferibili i vecchi 
mezzi di trasporto meilian'e animali. 
Crediamo che se l'autorìià della Neiie 
Freie Presse che riporta questo articolo 
è inconiesiata, pira to";̂ ]̂iere mo-te jjlii-
sioni in questo lauto vantato mezzo di 
loaìmozìone, essentio cerio che al gran
de, convegno dePo indnstrie enropee si 
sarà inviato il meglio in q itìsto genere. 

CHfitinnia, 8 (igoslo^^ La gita di ièri 
del Princ'pe Ereditario di Get-mmia, co
me fasfilenfdiiir [Trììee3-5rone*M(Q liCiìofti 
della séra furonp favorite da un t*empo*i 

orrieire della sera-
NOSTRA CORRISPONDÈNZA "l 

Rorna^ 12 agosto,'' 
Siamo stati quorantnt'ore senza mi 

nìstri meno gli onorevoli Cantelli e 
venta, Quest'ultimo completamente lu-
stabilito : e quasi notìzia unciale* ci(p 
prenderà a segretario Tegregio deputalo 
Bucchia, e tuLiì, anche i sinistri applau
dono ;;ì{a sc-dta. Adesso la cosa è in 
mano dell'onorevole professore, ma^ip 
ho per fermo che accetterà. Gli è unii' 
di quegli uoniinì, che straniero ai par
titi, s'impone a quesli colla potenla''djV|. 
r intelletto e colla stessa mo esiia della 
vita: e sono 3ìcur9 '̂̂ ^ ì| suo nome at
tirerà al governo quaritò v̂ i' ha d'oppo
sitore neba deputazipne veneta. 

lera fiera è tornato se ben m'infor
mano l'on, ilingbetti ohe passò un giorno 
a iNapoli. Proprio II giorno della sus 
grande p-'ova ejei,|oi:i)le, 

Fece senso il non saperlo riusc'to a 
primo saruiinìo •. ma la 'qmi^l unnmmìih 
che ha qttpnuta e il,:humero ejJ:regio (lei 
voti — poiroì citarvi i nomi dei ire de-
puU'.ti i;hi tutti insieme non n'ebbero 
t^mi — è q,ainpen:io b sievoìe a qaesio 
(jbe è appena Tuniugio del SLICCOS:ÌO. 

Gò non tog'io che nei sinedrii della 
Riforim si vada ponendo la questione 
se ìlballotta^^gio debba esser; conside
rato Una diclnarazione di sfiduclji per 
,,iLnai.nfetrp|̂ he*'àomanda all'urna la con* 

JàtQ e-̂ dire qUekf n/iotlernì Biétftini, che 

PARIGI, 12. --r Broglio in-un Branco 
diìiQ dalla prefettura di Lione^.dichiarò' 
che il governo servirassi deÙpieggj at-' 
luali fìnp^ajl' ultimo iUmitev: w W que
ste leggi noa fossero sufficienti chiederà 
all'Assemblea; delle léggi ;nuoye. 

On duello a morto impegnossi dopo 
il 24 maggio, fra il radicalismo è Vài so
cietà; l'uno 0 ^Itro deve soccombere. 

Nèluton, è gravemeute.ammalato 
Ĵ ADlilO, i^.'—' Le truppe occu[iaron(x. 

Granata e Miircia senza,resistenza. Cqn-
treras e Pozas rientrarono a Cartagena 
ultimo jùfagio degli insorti. Assìcuragr 
chel'ammiVjaglip inglese ricevette Por-, 
dine di restituire i'iimftwsa'e la rt«o-
n a M Governo spagnuolo. 

I^R'E.XKE, 13. : fersera pressP Orte 
il ireî o 'dì Roma urtò contro alcune be
stiê  faccine. TuttVi vagoni uscirono 
da^.>i;potaie, ed alcuni rovesciarono. 
Dic^i che vi siano due morti e diversi 

. f e r i t i , , . : . . : • . • . . •. • \ \ . , - : : - ' 

BRINDISI, 13 - Lo Scià 6 giunld 
alleLore 10 40. Folla immensa: caia e 

; porto imbandierati. Dimostrazione impo
nente al suono di Bhnde mùsldali. La 
ruppa réàegli"Phóri reali.Ili^lcevimentd 
fu'fatto dalleai^t^rìjàcìytliie niìljtprì. 

IH Corpo diplomatico dello. Scià espressa 
al sótto Prefetto ed al Sindaco di Brin^ 
dì̂ i la compiacente accoglienza avuta in 
tutta l'Italia, mahifeslanào piòna soddi
sfazione^ e condscetìza deirottìniò' nòstro 
Re e facendo prosperi auguri alla postr^ | 
nazione. Lo Scià imbarcatosi suli'Jacht 
Otto mano Sultain ciFJondalo da inaurne'-
re voli barobe partirà oggi àlls due po
meridiane seguendolo ì'aitrorjacht OV-
tomano Tkaha 
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Rendita itaUana 
Oro .; ; 
Londra tre mesi 
Francia» • 1 . 
Prestito nazionale 
01 ibi, regia tabacchi 
Azioni «• «< 
Banca Nazionale 
^.Zìofìì merìdìonaìi 
Ohblìg, meridionali 
Credito mobiliare 
Bancâ  To;3cana 
Banca t generale : 
Hp(jo Italo-German 
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M» M9 lì'H di proti o>lio 
Vrovincia di Padova, 
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Cùmum ài Padova 
k*bH 

Esattoria di Padova 

. • ' ( ASTA FISCALE 
N. 19 d*ord. i.688 

6i no'iflia ohf» presso la R, Pfetura del 1 Manlaaaetito di Piuiova noi gttrno 9 «etUmbre 1873 aUo oro 10 antlro. avrà 
laogo il prmo incanto d*»gu ìiumobiU apijroftso descritti opnlff"orati rlle d^ié «otto oTrilfiftte d bitr ol di pubblichi irnroHe. 

i/ni4* Hnik f̂ii.utrt ne mii i e form» presoritt' d ')« lê r̂ fl 20 aoril« 18'M r, tt8 ed ante^co oif l̂ Doonto ed ovo an-
dMà»8Sj tUne i& franco 8;̂ i<nito, ««1 looaM «d oH» fufftrffc^ti, un «aco do c8p rtm^ n o rei (?icr"o Ì6 s^tìtìctibre '673 ed an^ 
«he tt * •e-zo Pi um o tiM vi. f io 22 «ettembra 1873, qu. o'*» anche nffl seson^o MI Ver'flonBS*' la marte/nx» dN flf tenti. 
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5finifle J)ilta drlMli'l sudd^ttii 
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INTENDE:NZA MILITARE 
dcllA Olv l s lono di P a d o v a 

•Il -

AxiXix&o di seguito deliberamento 
A tf^rmini daJiVrt. 9!» del Ĥ /iro amento 

tpprovato 000 U. decreto 4 eatt mb;'a 
1870 n. 686S, Jii notlflo» oh* rjppnUo p r̂ 
la proTvt8f.a dei foraggi pel qiadrupali 
deììn troppe sanciate e di passaggio 
Sfila Dìfison^ Mill̂ .ar© dt Padova, di cai 
neiravviio dVeta delll IO latito pr. p. 
N. 17 d*orJlii6 ò stato in incauto d'oggi 
deliberato oome in tpprrs^o: 
Avena al pretzo d'asta di L.Si.60 cad. a, 
Peno td. » 8.— » 
Paglia ma^gid. » fi.—. » 
sotto il rifaaisu (oomttfie a tatti i generi 
sa ndlctrij lì L. 7 25 per cemo, 

Grporolò U pubblico è diffidato ohe 11 
terffline a Ile i s i a U fa «1 por preseti 
tireoff Tte di tiìs^mó noa ailnori) al rea 

In'oritta SÌIR R. roDSoVva7.1of O della Ipoteche In Pa-lrva fi 'ìorno 8 fip«'St.T IB73 N. 1851, 
He^. l>rt. a tent re lei e<u[)lt? rimann iti uffloio. — il R. Oooservatore: BORTCLAZZU 

, Odto, a Padova, U 8 fcjsfost;» 1873. L* ®«>tt,t pò 
c A p n A » o 

Hef. Gen. (l'ordina e Num. GU 

ftr^nt**^} 

H. «568-7838 
Diy. L Hez. li. 

R I 

t-&86 

Prefettura dì Padova 
Gadoto deiaertu '«spuhment̂ fy d'asta in

detto p«il gÌL>i DLi 9 oon. ni ron e noto: Ohe 
nel giorno di uier curdi 20 e gesto «ile ore 
l p. nella residtiLza di quotili prcfetlu-
ca, soUol'oSHeiVaAza dal vigente Rego-
laXiÀento ?B1;(Ì «ift»biin* dt ilo Sisto, si 
proot̂ derA al se- ondo espo ri merito d'ftita 
a m^zio dì tibtiiizio; e di oiiKlele, perla 
delilera >lei lavori di rip. ragioni all'ar
gine ijiî lfltro di Oorzon^ in tratte 8al« 
luarie nei ooauui di Ve^ouratiD, dtan-
ghelle, p(;àS4Òhòvo ed At goiiUrtì. 

LVstA sbra tenuta qualu que «la il nu' 
mero d^gd iippreiiditMri Accorrenti. 

liti gaia veri & «porta &ui unto fioritala 
di lire 36'<::70 a cai sar^nap da â giltQ>• 

f erei i cim^'ansi nbe i'iinpresa è umata 
l antiolpftre ne.IH «omma di L. 7082.82 

Terso ag^io dei 6 por vtàtxio in ri^gione 
di tempo. 

Ojtnì aspirante dovrA esibirò 1 pre-
eerittì cenifloatìd'idoaeltfte moralità) o 
oamtare'la pròpria otf*jrtit con nn dopo-
Bito in ìt. iire i!530, in cartelle del De
bito Pubbli00 hi y&ivT di Boi SA oltre a IJÌ-
re 350 iti btgUetti della bunua Nazionale 
per ie speee e tasse in&renu iti l'appalto. 

11 toiinine ntile per le oileite di ri
basso del SO" sul jirtjzzo deli'yerato (fa
tati) retta Ano ad ô a subii io Uno alle 
ore 1 poDc, del giorno di luiiàdì £5 còrr. 

Il lavoro dovrà esBete cou-pluvo tìntto 
jglorcl 100 a de COI j ere o l̂ DÌ i^iia oonse-
gDb, e i'uuporto COL Vi Luto St̂ rà uorrispo-
alo con auoonti di L. 4Ui.O a misura del 
oonìifpvncitiiie avaii£aui&nto di layoro, 
rfigolax'iLeDte eseguito, con lìedunione dei 
rìbiv»£o d* t£tJit, e con ritt^ma uel lÒ 
per OO (la conaeryarsi a garanda dello 
4iuemi ItLientp per parte dell* impresa 
4egti\bbìignl ooutratiuali. Il pagamento 
•.ik «a do ibgutrlL dopo l'approvazione del 
«oliando A termini del capitoJatc^ d'ap-
paìtoi ostensibile in un ai rias8aut9 di 
perizia ed ai tipi presso queuta Preiet-
tura. 

Padova, 11 agosto 1873. 
il Sbgr*Jttì.rio SQUÀRCtNA 
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Imprèsa ci Pompe Funebri 
Vìa Ratiere Ntmero 1240 - l*Adova 
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A norma dì tutti coloro che vengono 
coIpìU da domesiiclie sventure, ed a 
smentire dicerie sparse ah arte che sia 
stata impedita nel 1 bero esercizio delle 
.sue funzioni, questa Impresa si \\i do 
vere di prevenire che essa asàume senza 
alcuna eccezione funeruli di qualunque 
Classe a norma dei Cerimoniyje pubbli
cato nel p. p. muggio )n cui attivò il 
proprio servizio, e clie PÌ distribuisce 
graiu lamente nel suo Uiricio. 

Previene inoltre che è pronta a mo
dificare a teconda dei desiderio dei com-
miUentì il .Gerimoniule stesso, ed a trat 
tare a t-cconda dei casi UIÌ maggiore o 
minore dispendio f)p,r ogni Classe. 

Assicurand(j pùj che oa sua pine ven^ 
gono scrupolossmeni! nspoliati i riti e 
leconsneiudinì cintoiiclie, e iorrìsiioste 
integralmente a, seconda del a volontà 
dei committemi le elemosine m danaro 
ed in Offe spellanti sii Siicéidoii, alle 
Chiese od ai loro itiscrvicnii> co ni e ne 
po^soho far fede tutti coloi'o che sinora 

. approfìiiart no dell*0| era sua, quest'Im
presa yg'b îunge che estende ri proprio 
fior vizio nuche fuori di Città ad ogni 
singola ricbiesla. 

Il rappresentante 
i.586 Avgnsto 1« Cattaneo. 

• I I " • , 

Cop.H. DeiroTte t(Olrale. Tfatri in Pat'ova. Il Kitov 
e sua sioria. — II. S'apre coh'A ria serse. Guèrra a)l 
merci straniere. — 111. Vita gaudente. U tenore Amo
revoli e sue vicende. — IV. ?pett; coli sino al ÌS^O. — 
V. Tumulti: Quaglio ucciso, Modena ferito. — VI. Sua 
vita è riforma, ,— VII. La (jrassini e la Pasta. — 
Vili. Rossitii su'é \icende e innovazioni. Fotogrolìc: 
un' impresario, Fertiinando I. — IX. Fisiologia delia 
bellezzii. Ar'gelica Colbrand. — X. Rossini a Paiigi e 
Londra. - XI. Suo trionfo. — XII. Dal 21 al 31. Ma-
yerheer. Sewiromide, Feste. Aneddoto. — XiU pai 32 
a! 73. / Norrnmiiìi. Ugonofti, Antonio Selva. Afriawa. 
Aida. Ogfii. — XIV, Norme per le Corse anitmnali, 
Cavalchine, F era Ó. Giustina, barbarie Cai rette, ecc. — 
XV. Iblazioni < urif se.. — XVI. Commedie, tragedie, ecc. 
Vcstri, Ulaiies, Hanfìo, ai tfsti vivi. Cerisui a. Rpcconfi ecc. 
Manzoni, ecc. — XVII Lettera dell'il!, niatstro Balbi 
sulle migliori Opere di Padova in 35 anni* — XVUI. Mi
mica. Balli, ecc. Vigano sue ftvvcnturó, Garzerani, 
Rota, ecc. — XIX. Lettera curioea e risposta, r-
XX. IVulova non è Beozia. llUif-tri vivi. Fede Politica. ~ 
XXI. Storia delta Musica. Proviamo a salire, Coiidnmne. 
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VII AL GIAPPONE 
) 

ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 

LATTUADA 
successoi»! 

l 'Ki^r .BI^È fili; i ^ < f e € / % T B ) : i . t . ! l 

Il signor Pao lo Velini , recasi per ta sesta yolia al Giappone per acqui
starvi Cartoni Seme lìachi per rallevamento 1874. 

Le sottoscrizioni si ricevono dietro aniicipazione di L fi (sei) per cnr-
lone alia Sede della Società, via Monte >]apoleone, Num. 32, ed iu IMDOVA 
presso iPsig. Oriicul«> Raffaello, alla Croco d'Oro. 21-409 

^•^^••rfltf^MP 

V E N D I B I L E 
alla Libreria--Tjpogra]^^ F. Sacchetto 

FICCOLABIBLIOTECAMEDICA.VoL.lv 
F I UCCISI^ ' 

•̂ •̂̂ tt™* t _ i : J 

<r'i 

' tesfmo BVLÌ pretfA sopr«Indicati (Separar 
del ribabso d'ino»nto, soadono al mez-
zorii (lestipò medi di Rotnn) del giorno 
16 del mesa iforrente. »piri\t * il qu"̂ ! ter-
m'i^B mn Si^ik p t «ccetiatu qunhlaei 
ofitarta. 

«̂ vjn si terrà nej?fi»n conto delle offerte 
oin lizionate. 

Oĥ unqû  in oona guenz-̂  in end^ f\t& 
In «uiiidio<(a iimiiiaz'OtiVk del vigegimo 
Héve air a to «ielsfi ppespntpz'o^e della 
reUtlv* otr;*r'tP, afcoaipegoarlft oolìa ri-
oe\uha d«l dtipoaito presoritto di ital. 
iiro 21000 {^aio e re'^b) tiD.f..rmando8i 
a tutto 1*̂  kirt.'scrizioni port&ttì dal prer 
detto avvao fi'a«»ia delil 19 luglio p, p. 
N. 17 e segnata tua ite a (.u^Ua 1 Rcen-
merat puro U provvi8f^«, quhtora le trup
pe ne fajoiaijo riohi et'*, Uol g«n»rì spe-
Giali 1-idi a ut ( nc"! d«tto fiyviso ef â  prexz 
ptìp oifsmno ivi aabtUti, i ,qiuU ne» 
sono «ogi(6tbi a ribaaao. "' '. , 

Padviva, Il agotuo 1873. ' 
Par Ietta IntenL M IJtsre 

Il Sotto oommiftsirio di guerra 

« U ro t e l l e e4/l%tiLB*«) la M4j|irr<i!>̂  ^&É v«i«?u^i!it, i tftekftsr«rA^«ÀUll «il q u » 

I l ^ r © p r ^ d ^ t t l e s i l i a B^WTJWJKWITA ^^CÈAÌKICA JO&M B», rpy . W*sn ».«iffo^:<ftr» 
««Atti^l^ u è tftVJDleli« s«nkfi& I;^ nri^i^t '̂̂ i^ 2 l r à ^ » ^ r » p ^ ^ t i ^SgSlìif^: ^ Bm^rT^y 

A W I W © ÌI]9flB*©»y&!*'F*!J DJI o^gì m \}ùl tìtt m^Ui^ n^lik^uéi^ à\ miv^và sarò h^sUnt» 
per U Rì\i<kUnta, Mcdiauio un pruccado "bicvî U^u; î iaiMO pentmuti i* turrofiu*̂  lu ̂ :jnlu. 

Ls torrefazione tlcUa fl^KiitfWct IÌG aiìgiura *ji>hsjdtì!aliì1n*cutc. il ^upoie^ efl fsa il vantaggio d 
ridpMfajtJute tcjtipe ^ Uùt^ per cu<"Mit'rla. ^ • 

Guarìsct? ixJieabiientc Itì cuUivc dig*;̂ tìbhi (dL^pt-priiti), gfisijitK iievialijii:, àUlicViè/im abituaift. 
emmroìtìì^ ghnàoìc^ ventoshà^ yalyna^mw^ ÌIÌÌÌÌT*:», v̂Hitiô :̂*; v^por^j/o romuf ih uj*'ceMi^ aciliti 
pituiu. ènaicrania, nausee e voantì dopo pttsto od m ie?upo. d) ĵ ruvuiìiUiiU; didon, eitidcjfic 
graBcUi, sp&tìJUìi ed iiUiyUAijiJiiKintìf di stomaco e degij aìlii \iscer* Vgui disordini ad fó^ato^ 
liorvij mo^i'brano mucose « bilc^ intioinua, tosse, î pprcssioiiCj Httî a, eùtuiro^ broucljitc, yirA 0̂00 
^uii/mne). pueuikiouife eruziorift̂  deperuMeutOi diabctii, iineuilit, vi^wvndnìnu^ gû *̂*> ttbbve isirru 
nzw e poveri* del aatigui3t» kjropisia, neiiUìk, liun^u hìttnco^ i paUid) aoh^i, fì?aj>ciiu;ca di ;; o-
MnUf di fruî chezzu e di enervi ̂  Eftssi e pure ìi Uìig)ioro COITO bei a uif \m faaciidlr ^hhoìi e por 
tì pcrtìr-nc d̂ ùgTU, etÀ, formando biiuui uiUtcoh e sodcsiia di carni %ii piti iiietìTÉati ili iofae, 
Scomiìiì^^a KO volH il tuo pr^ìtMo m aUri r^m^^di t n^^j^hipof m^(^lU f^hf la t'̂ urnif» fwr^^^diì iwKf/i*i 

Efcsead*) du due aaui uhc niia madr« Uuva î î jaiiiaiau ,̂ lì 3ign«>ri Ĵ d̂iC!i iioii voìt̂ vimo più 
iBitarla, nun saponde essi più nuìU ut dia îrly- Sii ve une W felice jidetì di ipcruncmir*^ la non 
mai *iljUBànzi7 iijdatu ^̂ îft̂ enra Jrubioo^, b ae ortiiiiue un Mica nsuìUxtx}, s\m ur^iìre tivaaiadotì 
oia quaisi mtabilito. V aiùJif),.̂ Wìk̂ sito CUÌÌ^O. 

t . * Lft pnsjo bftsiotirai€ d:e d̂  dub sinjii avaì.do •tjue.sia Kier̂ uĵ lì̂ ì̂̂ * Ui&^^nimUt^ no» scj*ia pi* 
un irjco»u^do doila veccW îai oy il pc*o dei Linei 8i aiifti, 
t4j mir gambe divenUiuno foiU^ U miti vuta non uh^edf più occijiali il mio litomaco è t̂ obu* 

Bto, come a 30 aiud. lo U\Ì stnto mrtOKima rin^ioìitnitt), pitjditiOj iNnifcijSî j visito amû al̂ iU.̂  facile 
viaggi % piĉ fj auehe luugiuj e seiitomi chiara la meiitc> e fros*^ ^ memoria 

. l>.̂  P, CASTALI!, laureato io fcoìugia, arcipr^to di PiiuìU*» 
V ^ Parigi. \7 aprilo iftfil; 

Si^wrt-^ In icguito a usEvlattia tputiea jig ̂ .n cftdnta in uno M̂W di di^peììmimto enfi .4vir»,xi , 
dft ben iottt anoi. Mi riufl̂ iva impossibile di icggere 0 scrivoro, iî  *u-triva di ?,*atliti nf̂ vviijii p^^ 
tutto ii colpo, ia digestit^iì? un ^ii&^viii^i^ ]>eisitìtenti le (ìis'̂ nniiSi P^^gitisiorif nmvoìsu irtBop' 
portabile^ mi facev̂ a urtare per ore itUere sciita ve;un npojio, era fott̂ * H pt*̂ o d'qaa tì\oriale 
triitezata. Molti medici mi i*vcvan̂ ì piesoritti mutili riai^Ji^ om^ì diŝ >eraHdo votii far prov^ dfHi 
vostra faìitià ii iulutc. Da tr̂ ^ mctjj ê 'ia lormh il aiio ubittmles mrtnmentù D vero mvM di /{#-
p{;(sfmià non <iouvicn?ìj poitìbè, gradir a Dio, eĉ .'̂ a ini ht Uiio nvirine e riprend ârê  |̂a ^da p(y-
iitiotie itocialt ^ Marc!;osti' L^ BRÌ^^Ì, 

P r e i M l : La icnola di latta dei peso di 1j* di cidi frS:50; i[% chiL 1^ ^:C0; ') . cMogr. 
ir. 8; • ' ^ ^ju 

^ chilogr. e li2 iì;. i7.S0i « éxA. fr. Mi i% -;hil«gr fi. <«. 
Per i viaggiatori e persone che non hanno il ccmodo di cuocerIt abbiamo cou f̂c îowato 

Dfttti BiiCùttt jsi 5CiuÌi;oiio latiiiiiiinie m bocca, sì maagiant^ in ogni tempo sf» tà! quali ti 
mtuppaadoli neiractjuB, catfè, th^j vino, motìo^ cioccelatte, ecc, 

À^&vokno il sòniiOj lo iuniwm àigci^tì've e V'apf>etii<>j naimvoiw weì tempo atesso .piu,^ ehc la 
flarac; fanno buoii ^Tigue e sodcB̂ Ba di caine, fortificando le perjjoiic le pm indebolito, 8 » f̂  e E -

LA uumm AL «tìCCULffl 
D* J'ap;>«uitO} Jit ùi^i'HmìC con buon sonnot foisa dei oerif dcj poioioui^ dot «istRoia mm«» 

aroj ìtlimcuto simUito^ nutritivo 11% voìin più cfaic k cait^e. ' 
t'bgriJO (ijmbm^^ 9» raiiggìo 186». 

Dopo iìl anm di oetìunW) r(«neto dì owcchic e di d'unico l'OUQìBtJMeia da farmi tflare m leU* 
lutto PinveiEo. finnlmente mi litctM d» nuesti martori, raci'cft doHa voBlia Mer-avgliosa RsoaUntv 
ai Cioccvhiii. ' . \ , FnJkticMtù Bwpf*; , sindaco, ; 

Cura H* 70,406 C*d:cc (Sp*gnft}, 8 gî g"*» ^*'?^' .. 
Sijfntfr« — Ho il gran piacere di poUT dirvi «ht mia «..ogilo che fieflorsc per lo spaH» dr 

moUì aoni dì dolori «cuti agii inteetim e di insonnie eouUuiio, * perfeUaiiientc guarita colla vo.-
*li* iaconaiai^abilc Hvwiùnin ai C-imolaiu, . . , > • . VICÌKTS MOT*TIO. 

Cisrii «• aS,7I« ,. Paj'igi, i 4 aprile Ì86P. 
$%gnore — R̂ ia figli» che soffriva ccftc^sivarjitnle, non puieva più né digerire né dormìpo, ad* 

fr» oppressa da insonnia, da doboleaia e da irritasione nervosa. Ora essa sta beuiasiiao graaio^ 
alla JKùvatenUk ai tìoMota«e, che lo ha re» una perfetta salute, huon appetito, ^ buona digcstittae^ 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, toàettA di carni ed un'allegrexxa di spirito, a eu» da lunga 
t«ittpe net) era pia arveMa. U, vi Mùiiftoaii, 

PrOBXi: In PoUtere: scatole di latta peir IS ta»e f. S:90; per S4 fir. éì^i per 48 fra. 
per iSO fr. 17: BO. In teo^c: ; per 13 tasxe fr. 3:60 r per Si fr. iiSO; per 48 fr. 8. ^ 
Spedizione in provincia contro vaglia postale 0 biglietti della Banca Nazionale 

P«posito principale: ®®rry dn ^&riry e Ĉ p̂wtp» 2j ria Oporto, Torino». 
| % Ì v e i i c L l t o i : * Ì : a P A W 0 V A . Roberti j Zanetti j Ì'ianeri 0 Mtiuro; Cavazzani, farmapisl* 

POHDlsWUNE. Itoviglio; faim Varascini. •• PORTOGRlfAiaO. A. Malipieri, faiv... — ROVIGO 
A Diego; G. Caflagnoìi. --- Si VITO AL TA'tiLlA iiimm*.-PicU^o Qumtara, farmacista- — TOL-
MB2Z0. Gius. Cbiussi farm. — TREVISO. Zanetti, — UDINE. A. idipuzzi; Gomcnessî U. -
VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Co8t»ntinij Aiitonio Ancillo; BeUmato; A Longega. — 
VERONA. Francesco Fasoli; Adriano Frinai; Ces. Beggiatto. — VICENZA, Luigi —-gifcloì Valeri 
— VITTOR1O-GENE0A. L, Marchetti, faim. - BASSA NO Luigi Fabris dì BaUUssaie. - ' FEL-
TRK. Nicol* DalPRrmi. — LEGNA60, Valeri. — MANTOVA. F. Dalla Chiara fari» Beale. — 
ODERZO. L. Cinetti; L Difmutti. 

rad«>va i873. Prem. Tip. Sa«cbtìlto. 
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